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dell’ Iftoria antica . 127
di Micene, e Temone quello d’ Asgo, ‘A-
leta quello di Corinto . Ad 0111]0 3 “ehe

nacque nell’Etolia, ¢ avea molto contri-
buito al  buon efito di quefta guerra , fu
dato 1l Regno di
{uo1 Succeflort, vi riftabili 1giuocht Olim-
pici , quattrocento otto anni dopo.

LA ROVINA DI TROJA.

A rivoluzione del Peloponefo fcon-

volfe tutta laGreeia . I Popols cac-
ciati dagli Eraclidi , andarono a cacciar-
ne dcgh altri . La Grecia fimile al mar
agitato , in cui ’onde fi volgono , e fi
rivolgono furiofamente I’ une Iupla I’ al-
tre , altro non vedeva , che Popolt cac-
ciat1 da i loro ‘propry Paefi , rientrarvi a
mano armata, e {nidarne deglialtri , per
riftabilirvifi . Tuttoera regolato coila Leg-
ge del piu forte. Alla fine 1 pi deboli s
app:gharono al partito di cercarfi un Afi-
lo nell” Afia . Quindi le popolazioni de’
Grecl fulla cofta Occidentale dell’ Afia mi-
nore . Gli Eoli w1 fabbricarone Smirne,
€ chiamarono quefte Cantone Eolia : gh
Joni fi ftabilirono tra la Caria, ¢ la Li-
dia: 1 Popoli della Doride al mezzodi del-
la Caria , dove fondarono Alicarnaflo, e
molte altre Citth , che grandemente fio-
rirono ne’ tempi ftlffeguentl.

A quefte grandi agitazioni fuccefle una
lunga calma. Cialcuna. Colonia ad altro
non penfava , che alla ficurezza del fuo
ftabilimento , alla cultura de’fuol terreni,
al commcrcm , eall’arti. Incominciarono
a fiorire 1n tutta la Grecia le belle Let-
tere. Nulla le acereditd pilt, che le ope-
re

Elide . Ifito ;, uno de’




128 Compendzo
re d’Omiero , e d Efiodo autori contémt-
poranei, verlo I'anfio 168. Dopo la rovi-
na di Trojs.Ifito Re dell’ Elide riftabill
1 giuocht Olimpicr; e ordmo, che {i ce-
lebraffero di quattro inquater’ anni. Tut-
ta la Grecia concorreva a_quefts gmochl ;
il riftabilimento de’quali fervi d’ Epoca
alla fua Cronologia, e alle fue Olimpia-
di., I origine delle quali precedette di
22. anni a fondazione di Roma . 81, chia-
ma Olimpiade lo {pazio di quattr anni
terminati . Queft’ era il termine, della
celebrazione de 1 giuochi d’ Ifito.

La Grecia era troppo divifa , per effer
{fempre trangnilla » Tanti Regni , e ftan-
te Citta libere in un si belloy ma si ri-
ftretto - Paefe , non poterono godere. una
continua pace . La vogha  di “eftendere i
confint del proprio Dominio , 1l timo-
re d’ una fervith foreftiera , la gelofia,
1 mali diportamenti degli uni contro
gli altri, fufcitarono perpetue _guetre tra
1 piccioli Stati. Quanto pit i moltipli-
cavano ;, tanto meno poteano confervarfi
i ripofo . La Grecia divenuta ricca , €
potente 5 fu dempre in guerra ,. per Zver
la pace. Il Peloponefo fu il primo Tea-
tro delle tragedie Marziali, 38. anni do-
po 1l riftabilimento de’ givochi Olimpiel .

1 Meflen) avevano .infultate le donne
nobilt di Sparta, ed aveano uccifo 1l Re
di quefta Citta , che dimandava raglone
del lor attentato . I Lacedemoni rifoluti
di vendicare queﬁa doppia 1ngiuria, pre-
fero I’ armi, e s’ impegnarono con giura-
mento a non deporle , finche 1 Mcﬂ'en;
non reftaffero fortomeffi. Ufeirono i Cam-=
pagna 1l fecondo anne della nona Olir{:'piae-

de: .
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dell Iflovia antica . 120
de ¢ diedero tre battaglie a° Meffenj con
foftuna ‘quali eguale 5 nella quarta furos
ro perditor: : ma la fcarfezza delle Vet~
tovaglic coftrinfe 1 Meflenj a darfi per
vinti a’lero- nemici, dopo una difefa  di
20. anni continul .

I Meflen) foffrirono il Dominio degli
Spartani lo fpazio: di 38, anni. Il pefo
della fervith parve loro cosi gravofo, che
i determinarono o a -renderfi liberi, o
a perire. Eleflero Ariftomene per Capi-
tano , ¢ pient di quell’ ardire, che ifpira
la difperazione, piombarono {opra 1 La-
cedemoni, riportarono una piena Vitto-
riay € gli eacciarono da’ loro Stati.

Sparta fgomentata per quefta. fconfitta,
confultd I’ oracolo di Delfo fopra il par-
vito , che dovea prendere. La rifpoftafu,
che facea d’ uopo di' mandare un Generale
aglt Ateniefi, 1 quall maravigliandofi in
vedere Sparta cosi umiliata , le manda-
rono per ilcherno Tirteoy zoppo, e d’'una
figura deforme , ma valente Poeta. Que-
fto non era c1d , che dimandavano gli
Spartani, ma tuttavia fu quello, chefal-
v Sparta . Confuft per la figura di Tir-
teo , non fapevano che' penfare né dell’
Oracolo , ne degli Ateniefi .~ Dopo 'un
matuto rifleflo ftabilirono di riconofcere
i1 Poeta per lor Capitano. Ma la con-
fufione ‘degli Spartani fu molto maggio-
re, quando s’ avvidero, ch’egli’ it vece
di fpender il tempo in agguerrire le trup-
pe, lo impiegava in compor wverfi. Tirs
teo 1n quefto tempo compofe alcune Odi
mtorno I’ amore della libertd, e dellaglo-
via. Quando furono condotte a fine, Egli
adund le fue truppe , e fecelor «cantare

I 1 fuor




130 . Compendio
ioluoi verfi. Com’egli avea I immagina-~
7ion viva, le avea riempiute 4 un fuoco
matrziale s capace d’ ifpirar coraggio anche
g 1 piu timidi. Allorché vide le {uegen-
ti animate da quefto bel fuoco 5 ‘le con-
duffe contro il nimico : effe lo inveftiro-
no con tal’ impeto ; che lo ruppero, €
fconfiffero, nel primo aflalto . Tirteo 1n-
fegul i fuggitiviy e pofe 1l blocco a una
erta Montagna ; fovra la quale s’ erano
ricovrati . Un blocco: di undict anni do--
md I orgoglio de’ Meflenj. La maggior
parte fi refe , e tutto il paefe pafso alla
divozione de’ Lacedemont . Gli altri {i
falvarono fopra 1 Valcelliy e fecero vela
verfo Zancla in Siciliay che poi chiama-
rono, Meffina . Vi trovarono 1 fuof anti-
chi compatriotti , che s erano ritirati co-
la dopo la prima gnerra . Quefta durd
12, ahni. :

Ad altre guerre di minor importanza
fuccefle. la guerra de” Perfi . Gl Até-
niefi come abbiamo offervato nella Sto-
ria dell’ Impero Perfiano 5 furono la caufa
principale di quefta guerra 4 follevando
contro Dario Iftafpe tutte le Citta gre-
che dell’ Afia . Q{ueﬁa guerra fu mofla &’
danni di tutta la Grecia ; € continuata
fotto i Regni di.Dario 4 di Serfe, di Ar-
taferfe Tlongimatio con li fuccefli, ed av-
venimenti, che gia fi fono accennati. I
Greci n*ebbero tutta la glona.

Liberata dalla guerra de’ Perfi, la Gre-
cia fi vide di niiovo turbata dalle guerre
domeftiche . Nel fine dell’ Olimpiade 87.
tutto 1l Peloponefo fece lega contro gl
Ateniefi, per cagione di Pericle. Eglire-
snava in Atene, € avea fpefe fomme 1m-

men-
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menfe nell’ abbellire quefta Citth, La fus
fmifurata Potenza gli avea fufcitati de’ne~
mici rella Patria, Effi impegnarono tuts
to it Peloponefo a dimandargli cantodi ferre
milla talenti pagati dagli Stati di quefta
penifola , per lacomune difefa, Pericle ri-
cevette la propofizione per un’ingiuria ,
non volle render loro alcun conto,

Un’ armata di pili di feffanta mila Uo-
mint degli Alleati entrd nelle Terre degl;
Ateamieli. Quefti piiforti in mare, anda-
rono asbarcare fu quelle de’ Confederati:
Fu faccheggiato gran tratto di Paefe , e
furono: prefe molte Cittd dall’ una parte,
edall’ alera . Gli Ateniefi vennero alle ma-
nr coll’ armate Confederate . Due battaglie
perdute in terra, 'una a Dolio nella Beo-
zia, I’ altra appreflo il Fiume detto A-
g0s, ¢ due in mare vicino alle cofte del-
la Sicilia, riduflero gl Ateniefi agli eftre-
mi . Venti fet’ ann1 di guerra, avviliro-
no , e demarono il genio troppo altiero
della Cittd & Atene , la quale fi refe 5 ¢
fu {mantellata.

La Cittd di Sparta vedendo, che il trop-
po orgoglio avea precipitata la Citth o’
Atene , fua emula,avrebbe dovuto conce-
pire: fentimenti di moderazione , ma di-
venne pill fiera, e pil ambiziofa, Ella fi
credeva aver in pugno | autorith fopra tut
to: il Peloponefo , e rutta la Grecia , e
tutte le fue mire tendevano alla Monar-
chia univerfale del Paefe . Lufingata da
quefta fperanza per via di Ciro il giovi-
ne, Re dell’ Afia minore , che difputava
P Imperio della: Perfia a fuo Fratello Ar-
raferfe , gli mandd dieci mila Uomini di
truppe. aufiliaric , fotto la condotta di Se-

p f10=
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Compendto
Quefte erano le pitt valorofe trup-
pe del Mondo, fotto il pilt valorofo Ge-
nerale di quel tempo. Nulladimeno Ciro
oppreflo dalla moltitudine,, perdetrela bat-

132
nofonte .

taglia, e Ja vita. Ne® diect mila Spar-
tant raccolfero da quefta {pedizione altro
frutto , che la gloria d aver combattuto
valorofamente, ¢ d’aver fatta la pitv bel-
la ritirata , che mai fiai veduta . Quefto
avvenne , fecondo Senofonte, il primo an-
no dell’ Olimpiade ¢35. e il quinto” della
ouerra del Peloponefo . .

" L orgoglio de’ Lacedemoni 8 accrebbe
et la gloria o’ una si valorofa ritirata.
Ma tdnta fuperbia eccitd qualche gelofia
nel cuore de’ Tebani: Vedendo effli, che
aveano delle buone truppe, un gran Ge-
nerale nella perfona d’ Epaminonda, delle
ricche finanze , s accinfero ad abbattere
I orgoglio de’ Lacedemoni « Le prime im-
prefe della guerra fecero grand’ onore all’
armi Tebane . Altro non fi fentiva, che
Vittorie , ed efpugnazioni di Citta . Ma
il terzo anno della g9. Olimpiade 1 La-=
cedemoni forprefero la Fortezza Cadmea,
che ferviva diCittadella a Tebe, € s'1m-
padronirono della Citta.

Quattr’ anni dopo 5 i Tebani ricupera:
tono la. Fortezza Cadmea, Tebey e Pan-
tica liberth . Allora tutti gli Stati della
Grecia - temendo d’effere {ucceflivamente
foggiogati dall’ armi Spartane , fecero le-
ga to Tebani . Sparta vedendofi in peri:

colo & effer oppreffa, implord il foccorfo de’
Perfiani . Artaferfe Mnemone minaccio di
piombarefopra gli Alleati con tutte le fue
forze , fe non deponevano I’armi , e la
fega fi foiolfe . I foli Tebanr fprezzarono
O
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la minaccia de’ Perfiani, e riportarono la
celebre Vittoria di Leuttri , il fecondo
anno dell' Olimpiade 102, Epaminonda,
a cu fi dovea la gloria di quefta giorna~
ta , fpinfe le fue conquifte fin’a Sparta,
e ne formd ’affedio. 1l Re di Per[%a efi-
bi la fua mediazione alle potenze belli-
geranti 3 la mediazione fu accettata, e la
pace fu conclufa, con patto, che la Spar-
ta farebbe riltrettatra 1 fuor antichi con-
fint , e che farcbbe renduta la Jiberfh a
tutte le Cittd , e Stati della Grecia,

Quefta pace fu cagione di nuove tur-
bolenze nella Grecia, e diede origine ad
una nuova guerra . I Popoli di Mantinea
vollero ricuperare la liberth : {i fepararo-
no dagli Arcadi, 1 quali gli aveano fog-
gettatl , e implorarono I’ ajuto de’ Tebani,
Gli Arcadi tirarononel fuo partito 1 La-
cedemoni , ¢ {i riaccefe la guerra , Epa-
minonda taglid in pezzi 1 Lacedemont ,
egli Arcadinella famofa giornata di Man-
tinea , e mori pien di gloria per le feri-
te , che n’avea riportate . Mantinea ot-
tenne la pace , e la liberth ; ma coftd
la’ vita, ¢ il fangue di quelto gran Ca-
I'.'],tal'lo . 3

Nell’ anno feguente fi vide nafcere la
guerra degli Alleati . Quefti erano i Bi-
fantini , 1 Rodiani, I’ Ifole di Coo, e di
Chio, ¢ Maufolo Re della Caria . Tutti
malcontent: dell’ imprefe d’ Atene , avea-
no. giurata la diftruzione di quefta Citti.
Cabria Capitano degli Ateniefi ruppe i
confederati , e reftd morto ful campo di
Battaglia . I Vincitori fentendo, che Mau-
folo {i approffimava alla tefta ¢ una for-
midabile’armata , efibirono la pace ai vin-
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134 Compendio
ti, e la fatificarono prima, che arrival-
fero i Carienfi 4 o Carj il quarto anno
della guerra . Maufolo fi trovd contento
dglle condizioni 4 e ritornd verfo 1 fuos
Stati .

La guerra Sacra , cosi nothinata , perché
fu fatra, per vendicare 1”onore degli Der,
fuccefle rmm:.diatamentea quelladegli Al-
leati . I Lacedemoni ¢ erano impadroniti
della Fortezza Cadmea contro la fede de’
trattati , e 1 Focefi aveano invafo un cam-
po confacrato al Tempio di Delfo . Gli
Amfizioni aveanio condannati gli uni 4 e
glyaltri alla reftituzione 5 € a pagar una
pena pecuniaria molto confiderabile . Gli
uniy e glialeri fi fecero beffe della con-
datna ; e 1 Foceli , per far canolcere pitt

.chiaramente il pococofito 4, che ne facea-

tio 4 depredarono ancora il chplo di
Delfo.. Quefto fuquello, che armd il ze-
lo di tutea: la Grecia contro quefte dee
Potenze facrileghe, per lo fpazio di 10,
1““]&

I Sacrileghi foftenut: dalle forze deoll
Ateniefi ; riportarono ful bel principio
grandi vantaggi fopra 1 Confederati . Ma
avendo 1 Tebani chiamato in ajuto Fis
lippo Re di Macedonia ; quefto Principe
ruppe 1’ armata de’Sacrileghi , pafsd a fil
di fpada i Focefi y rovind la loro Citta,
e coﬁr;nfe 1 Laccdemom alla reftituzione
¢ al pagamento della condanna . Qual-
che tempo dopo riportd altresi una fegna-
lata vittotia contttd gli Ateniefi a Cheto-
nea ; nella quale acquiltd maggior onore
colla moderazione vetfo 1 vinti; che col
valore, percui tanto ﬁdlﬁmfe nzlla bat-
taglid

Fi-
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Filippo ‘era’ un Principe ambiziofo, ma
modefto . Violea diventar Signore della Gre-
cia , ma nonvolea, che glialtri fe n’av-
vedeflero. Per non allontanatfi ‘siammai
da un tal fitema di vita | ordifd a uno
de’ fuoi Paggi di ripetergli ogni gidtno
quefte parole - Felippo  tu nonk fei' f¢ #ion
un Ubmro . ‘Acquiltd fopra ‘tutta’la Grecia
un’ autorita in rutto fimile alla Sovrana
Soggiogd tutte le Citth forti , altre coll’
armi, altre cogli fkratagemmi - foleva di-
re , ch’ era ficuro di prender una Citta ,
quando potea farvi entrare una Mula ca-
rica d' argento . Vedendo, ch’avea un’
armata ben’ agguerrita , ¢ grandi tefori,
formd 1l difegno di conquiftare I’ Impero
della Perfia , efi fece nominare negli Sta-
tigenerall dellaGrecia, Generaliffimo del-
le Truppe , che doveano ellere deftinate a
queft’ imprefa . La morte lo forprefe nel
mezzo de’ fuoi preparativi , e rifervd la
gloria di dar efecuzione a un si vafto di-
fegno, ad- Aleffandro fuo Figlio, come &
ftato da noi accennato nell’ Iftoria dell’
Impero de’ Perfi , fotto il Regno di Da-
rio Codomano.

Quefto difcorfo preliminare fopra la Sta=
ria dell’ antica Grecia, cié paruto necel=
fario , pet dar al Lertore un’ Idea di qite=
fto picciolo Paefe , de’ fuoi diverfi Stati,
e delle fue forze y prima d’ entrare nell’
Iftoria del grand’ Impero, ch’ella acqui-
fto . La maggior lunghezza della Grecia
dal Nord al Sud ¢ d intorno 25. leghe
magglori ; la larghezza dall’ Oriente all’
Occidente di 12., fenza comprendervi un
gran numero di picciole Ifole nell’ Arci-
pelago . Ma 1 fuoi popoli erano i migiio-

- . A I 4 1‘1
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ri guetrieri , che allora vi foflero, e il
fuo commercio le aveaacquiftate immen-
fe ricchezze . La fuperiorita delle fue. ar-
mi fopra quelle de’ Perfiani , le ifpird il
difegno di tentare la conquifta del vafto
Impero dell’ Oriente. Maegli ¢ omai tem-
po. di riprendere il filodelle {ue gefta mi-
litari, e d entrare nell’ Iftoria del Regno
de’ Greci .

Fine del Difcorfo preliminare .
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